
Controlli fiscali sui social
e  IA,  la  risposta
istituzionale  dell’Ade:
nessun data scraping e nessun
algoritmo  sui  movimenti
bancari
Una  nuova  precisazione  istituzionale  dell’Agenzia  delle
Entrate  interviene  sul  tema  dell’impiego  dell’intelligenza
artificiale  nell’attività  di  controllo  fiscale.  Dopo  il
comunicato  del  17  dicembre  2025,  con  il  quale
l’Amministrazione  aveva  ribadito  il  divieto  di  utilizzo
dell’IA  generativa  per  la  produzione  diretta  di  atti
amministrativi,  la  nuova  comunicazione  riguarda  le  notizie
relative a presunti controlli automatizzati sui social network
e sui movimenti bancari dei contribuenti.

Con  comunicato  stampa  del  27  maggio  2026  (di  seguito
riportato), l’Agenzia delle Entrate ha infatti smentito quanto
riportato in alcuni articoli di stampa, secondo i quali il
Fisco utilizzerebbe strumenti di intelligenza artificiale per
acquisire  dati  dai  profili  social  dei  contribuenti  e
analizzare automaticamente informazioni di dettaglio relative
a rapporti e movimentazioni bancarie.

La risposta dell’Agenzia. In primo luogo, l’Amministrazione
precisa  che  nell’ordinamento  italiano  non  è  prevista  la
possibilità di scaricare i dati presenti sui social network
mediante tecniche di data scraping e afferma di non avere mai
assunto  iniziative  in  tal  senso.  In  secondo  luogo,  viene
esclusa  l’esistenza  di  un  algoritmo  denominato  “Verifica
rapporti addestrati”, cui sarebbe stata attribuita l’analisi
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automatica di bonifici, spese, versamenti o acquisti di beni
di lusso effettuati dai contribuenti.

Atti  “allucinati”,  la
risposta  istituzionale
dell’Ade:  vietata  l’IA
generativa  nella  produzione
diretta degli accertamenti
Una  formula  che  appartiene  al  lessico  della  tecnologia  –
“allucinazioni” dell’Intelligenza Artificiale (IA) – entra nel
linguaggio dell’accertamento tributario. Con comunicato stampa
del 17 dicembre 2025, l’Agenzia delle entrate è intervenuta in
relazione  a  quanto  riportato  dall’Unione  nazionale  delle
camere degli avvocati tributaristi (Uncat), che in una propria
nota aveva affermato, in termini generali, di aver “avuto
notizia di atti di accertamento allucinati presumibilmente per
l’utilizzo improprio di sistemi di intelligenza artificiale”.

Pur nella cornice di una notizia non circostanziata, l’Agenzia
dichiara di aver attivato un approfondimento interno, con un
obiettivo  dichiarato:  verificare  il  rispetto  della  policy
interna sull’IA generativa, emanata il 23 ottobre.

La  portata  del  comunicato,  però,  non  risiede  nella
ricostruzione dell’episodio – che l’Agenzia stessa dichiara
non  supportato  da  elementi  immediatamente  verificabili  –
quanto  nel  richiamo  netto  alla  regola  organizzativa  che
presidia l’uso dell’IA nella formazione degli atti impositivi:
i sistemi di IA generativa non devono essere impiegati per la
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produzione  diretta  di  atti  amministrativi  relativi
all’attività  istituzionale.  Il  divieto  viene  esplicitamente
esteso  anche  agli  atti  connessi  alla  gestione  delle
controversie, in sede giudiziale ed extragiudiziale, e persino
alla fase endoprocedimentale.

Commercialisti,  l’IA  entra
nel codice deontologico
Novità introdotte in considerazione della legge che disciplina
l’utilizzo  di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  nelle
professioni  intellettuali.  Modifiche  anche  al  codice  delle
sanzioni. Violazioni punite con sospensione da tre a sei mesi
Il Consiglio Nazionale dei commercialisti, in considerazione
delle  previsioni  contenute  all’art.  13  della  legge  23
settembre 2025, n. 132 relative alla disciplina dell’utilizzo
di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  nelle  professioni
intellettuali,  ha  deliberato  di  apportare  modifiche  agli
articoli 21 e 45 del codice deontologico della professione.
Conseguentemente il Consiglio Nazionale ha deliberato anche le
modifiche agli articoli 21 e 29 del Codice delle sanzioni. Le
nuove disposizioni sono entrate in vigore il 21 novembre 2025.
Lo comunica lo stesso Consiglio nazionale con l’Informativa
178/2025.

https://www.finanzaefisco.com/modifiche-al-codice-deontologico-e-al-codice-delle-sanzioni/
https://www.finanzaefisco.com/modifiche-al-codice-deontologico-e-al-codice-delle-sanzioni/

